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Ci sono molt e rott e dal nor d al sud del mond o che è possibil e imboccar e 

Una nave di aiuti 
al a 

Amministrazion i e organizzazion i democratich e hann o raccolt o 
medicinali,  gener i alimentari , struttur e per l'universit à di Managu a 

ROMA — Il 3 lugli o prossim o salper à da 
Genov a per Corinto , un port o del Nicara -
gua nel Pacifico , un caric o di aiut i per il 
popol o di quel paese. SI tratt a di attrezza -
tur e igienico-sanìtarie , medicinali , alimen -
ti , macchinari , raccolt i nei mesi scors i dai 
comitat i unitar i di solidarietà , da organiz -
zazion i di partit o e sindacali , Ent i local i di 
divers e region i italiane . Dal Piemonte , alle 
Marche , al Lazio , alla Basilicata , l'impegn o 
dell e forz e democratich e italian e ancor a 
una volt a si è espress o in una ampi a cam-
pagn a di raccolt a di material i (o di da-
naro impiegat o per acquistarli ) che è stat o 
fatt o confluir e dal Comitat o Nazional e di 
solidariet à col Nicaragu a a Genova , dov e si 
stann o compiend o le operazion i di caric o 
sull a nave che effettuer à il trasport o a spe-
se del govern o italiano . 

Spicca , in tal e carico , l'invi o di struttur e 
prefabbricat e per una scuoi a o per la Fa-
colt à di agrari a dell'Universit à di Managu a 
(oltr e al laborator i scientific i ed all e at-
trezzatur e didattiche ) frutt o dell e iniziativ e 
del Consigli o Comunal e di Reggio-Emili a e 
dell a Region e Emilia-Romagn a cui si sono 
unit i la Provinci a di Trent o e le ammini -
strazion i di Firenze , dell a Toscana , di Ro-

ma. Esso costituisc e In un cert o sens o II 
simbol o del caratter e che la solidariet à In-
ternazionalist a dell e forz e democratich e vuo -
le avere vers o il Nicaragua . 

Come ò già avvenut o per lo Zimbabw e 
e gl i altr i paesi dell'Afric a australe , per la 
Cambogia , per i l Vietnam , l'aiut o al popo -
lo nicaraguens e è rivolt o a potenziar e le 
struttur e ed I mezzi per la ricostruzion e 
e lo svilupp o autonom i dell a sua economia , 
dell e sue potenzialit à tecnologiche , dell e sue 
scelt e sovrane . 

E' necessari o segnalar e a quant i — citta -
dini , organizzazion i democratiche , Ent i lo-
cal i — volesser o contribuir e a render e ulte -
riorment e rilevant e quest a testimonianz a di 
solidariet à italian a coi Nicaragua , che essi 
potrann o farl o rivolgendos i entr o il 23 giu -
gno al President e del comitat o nazional e di 
solidariet à Marcell a Glisenti , press o la li -
breri a < Paesi Nuov i » (tei . 06/6781103) o al 
segretari o Claudi o Bernabucc i press o la se-
de provvisori a del Comitat o (telefon o 06/ 
429560  4270653), o anch e versand o un pro -
pri o contribut o dirutament e sul c/c postal o 
79483004, intestat o al Comitat o italian o di 
solidariet à con il popol o del Nicaragua , 
Roma . 

T  t a di -
zione economica m beneficio 
del popolo ». più semplice 
mente detto « o 80 *, è il 

o tentativo, da e del 
o , di o

e un sistema ecoiio 
mico pianificato che i 
la e e i le 

i delle masse . 
Esso si e nello slo-
gan die a in questi 
mesi in ogni angolo del Ni-

: € Aumentiamo la 
produzione, abbattiamo la 
controrivoluzione :>. Ld popo-
lazione a e 
quanto mai compatta a que-
Vo appello del Fi onte sandi-
m^ta. 

) scopo ultimo è quello di 
e nel e o un 

o di \ aiuta che pos-
sa e poi o in al-

i campi. , ad 
esempio, è o pe  l'an 
no in o un e 
deficit a i ed im-

. a causa dei costi 
iniziali pe  la , di 

n lunga e ai pos-
sibili guadagni. Ebbene, la 

a Nazionale si è impe-
gnata a e tale disavan-
z'o." a vantaggio o di 

* , pu  di
e in sesto a di-

a da Somoza. 
Le casse dello stato -

no e alimentate dagli in-
i i dalle -

zioni di e e natu-
i del paese, come la pesca 

e o (in seguito alla nazio-
nalizzazione delle e mi-

e che o in mano a 
compagnie statunitensi). 

Le i dei -
ti i sono e 
da notevole fiducia, ma l'eco-
nomia del piccolo paese cen-

o è a da 
t sotto o » e. pe  lo meno 
pe  una iniziale . 
non può e dalla fi-
nanza . 

A questo punto, il o î 
complica notevolmente in 
quanto i i a d'unti 
nel pae=e sono assai . 

a , su un totale di 
490 mil'oni di i concessi. 
ben 370 o e -

i nell'anno in . l 
o singolo più

75 milioni di i i 
da  nell'autunno '79. 
dopo e stato a lungo -
^ iato, veniva congelato dal 

o o agli ini-
zi di o e sbloccato solo 
negli i i (Somoza. 
invece, aveva e ottenu 
to i dagli USA senza dif-
ficoltà). 

Quanto, poi. agli aiuti -
nazionali. anch'esci sono -
po i pe e una 
influenza positiva -
te: secondo le stime del mi-

o di , am-
montano a 89 milioni di dol 

. La quest'one dei finan-
ziamenti suscita una a 

e dei i 
sandinisti. o alla lu-
ce del e o 
del o di distensione. 

i della tensione n 
. e a e 

quanto ma? difficoltosa la pò 
litic a di d'alogo con tutte le 

e e e -
siste della comunità mondia-
le. ha già o -
no del paese delle
ni negative. Non è un caso. 
infatti, che. o in que-
sto , i i più con-

i dell'economia nica-
e abbiano messo jn 

atto una e di e 
tendenti al boicottaggio della 

. 
n aueste settimane . 

il o e si 
a ad e a che e 

con un e a di di-
soccupazione » stagionale. n 

o è infatti a la 
a del caffè e del co 

tone. die. e ad e 
stata e e 
agli anni passati, ha lasciato 
senza o più di 120 mi'n 
famiglie contadine (di cui 40 
mila non hanno a e 50 
mila ne hanno in a in-
sufficiente pe  il o con-
sumo . a questa 
massa di disoccupati si sta 

o sulle e incol-
te. sia nazionali che , 

Parlano non soltanto 
all'America centrale 
pe e un o la-

o nella coltivazione di -
ni basici. l o ha già 

o ad e -
te di quelle , su cui po-

à e una minima as-
sistenza tecnica, ma senza 
dei consistenti investimenti i 

i o assai limi-
tati. 

, quindi, a i sem-
e più e il -

ma dei finanziamenti -
ni. di cui si a fatto -

e il o -
se con una « offensiva di-
plomatica » che. nei mesi 

, aveva toccato innu-
i capitali e e 

e a i -
sultati ottenuti, i più inte-

i sono stati indubbia-
mente la a di un -
do e con l'Unio-
ne Sovietica ed i i di 

e stipulati con il 
Venezuela ed il : ah-v 

che il o italiano sta 
o in e 

l'ipotesi di un e 
o pe  la e di 

una e di a geo-
. 

l o , 
in a con le istanze di 

o e manife-
state, ha svolto la a 
azione diplomatica su tutti i 

i di possibile dialogo: 
gli Stati Uniti. a Oc-
cidentale. i paesi socialisti 
ed il mondo . E*  dove-

o , anzi, che 
fin dai i i della li -

. l'attenzione di -
nagua a o -
ta o il potente vicino 
dei d più che in e di-

. i l a tale attenzione e 
stata . La vicenda 
del o dei 75 milioni 
di i è sintomatica di 
tutto l'atteggiamento degli 
Stati Uniti nei i del 

. l o sta-
tunitense ha o di « con-
dizioni ». Quali? Ci si è -

i al o del -

smo, politico e sociale, e ai 
i dell'uomo.  l'uno e 

gli i vengono tutelati e 
applicati pe  la a volta 
nella a del a 
solo col o -

. Si è o anche, ce lo 
ha o il comandante -
niel a in visita a . 
della condizione che tali 
fondi non o usati nel-
la campagna di alfabetizza-
zione e che o allonta-
nati dal paese i 300 medici 
ed i 1.000 i cubani. 
« A parte il  fatto che abbia-
mo sempre dichiarato di es-
sere pronti a morire di fa-
me pur di non accettare con-
dizionamenti dall'esterno >, 
concludeva il comandante 
Ortega. « noi abbiamo chie-
sto assistenza tecnica a tutti 
i paesi amici e se solo i cu-
bani hanno risposto in ma-
niera così solidale, noi non 
possiamo che essergliene, gra* > 
ti. Quanto agli alfabetizzato-
ri. se la Spagna ed il  Costa 

 ce ne avessero proposti 
ed inviati 1.000 invece di 50 
e 20. li  avremmo accettati 
volentieri come abbiamo fat-
to con i maestri di Cuba >. 

Finalmente il o ha 
adottato la decisione positi-
va. ma. nel contempo, ha -
spinto la a di un -
stito di 5 milioni di i 
avanzata dal o nica-

e pe e e -
e le e e -

mate. secondo esigenze e 
acute o dalla situazio-
ne venutasi a e nel ba-
cino o con la 

a massiccia di -
e i statunitensi ai go-

i di El , del 
Guatemala e . 

n questo o dì -
ma tensione il o nica-

e co/iduee la sua po-
litic a di unione nazionale, di 

e e dì -
mento dell'economia del 
paese. 

Claudi o Bernabucc i 

Salvador : scioper i 
contr o la giunt a 

SAN  — -
i della «Lega -

e - 28 » hanno oc-
cupato sei stazioni , lan-
ciando un appello allo scio-

o e pe e 
la giunta e at-
tualmente al . L'occu- j 
pazione delle emittenti è av-
venuta di , senza che 
si o . i 

L'azione della 3 è ve- ; 
nuta e a diecimila ( 
insegnanti sono in o
;>e e il o del- , 
i'ex o dell'educazione. ' 

o la settimana a 
pe i unito alla -
glia. Salvado Samoya, di 32 
anni, a stato o gio-
vedì . Lo o pe
ì! suo o è stato -
mato dall'Associazione nazio 
naie degli i del Sal-

. La giunta di o 
ha o il vice-capo del-
la polizia, tenente colonnel-
lo Avilez. di e ale 

e » e pe  sotto-
e Samoya ad un -

cesso. 

Sono stato in Vietnam « 
Cambogia assieme al sen.
niero Lo Valle dal 12 al 29 
aprile. Avevo ricevuto dal 
presidente della mia

 l'incarico 
di consegnare gli aiuti raccol-
ti in varie regioni italiane e 
spediti via mare recentemente 
e di verificare lo stato dei 
rapporti di gemellaggio, di 
solidarietà e di cooperazione 
economica. 

E'  stato questo il  mio terzo 
viaggio, nell'arco di sette an-
ni. in Vietnam. Conoscevo 
quindi il  paese, la sua gente. 
i suoi bisogni; e so che è tra 
i più poveri del mondo.
percorrendo i 45 chilometri 
che dall'aeroporto portano ad 
Hanoi, rivedo lungo la vec-
chia strada i villaggi, la gen-
te. a piedi o in bicicletta, co-
me se fosse un formicaio. Su-
bito mi colpisce profondamen-
te lo stato di povertà che ogni 
cosa esprime, come una con-
sunzione di beni che non si 
rinnovano, dalle sopravvissute 
case dell'epoca cotonili"  or-
mai cadente ai vestiti dimessi 
dei bambini, alle vetrine se-
mivunte. alle rivenditrici di 
sìaarette. sedute negli angoli 
dei crocevia. 

Sì. la situazione è arave. 
confermano i miei interlocu-
tori.  grandi calamità (lun-
aa siccità e poi spaventose 
inondazioni) deali ultimi an-
ni e le due recenti guerre, 
auelln in Camboaia contro 

 e l'attacco cinese al-
la frontiera del nord, hanno 
inciso profondamente rW
se. perjpìnrando le condizioni 
di vita della aente, soprattut-
to nelle renioni settentrionali. 

Ad Hainhona, il  porto più 
imvortanfe riW  Vietnam, in 
mezzo a montagne di materia-
le trovo r nostri container, del 
resto ben visibili (i portuali 
di Genova li  avvino dwinti 
di azzurro con ai lati le ban-
dire italiana e vietnamita). 
Nei maaazz'mi deUa sanità 
c'è una pnrt° de'te attrezza-
furp sanitarie destinate al-
Vos^pd^p di fl'iè e a anello 
di Hn Chi  We. in at-
tesa di imbarco sullo piccole 
navi fluviali.  Gli altri  mate-
riali  destinati all'industria far-
maceutica. comprese le mac-
chine per l'industria ottica, le 
n'trpzzature p^r l'ospedale 
Vach  e quelle scolastiche 
dp.stinate al ministero del-

 di Hanoi erano 
già stati consegnati. 

 Vietnam ha un gran bi-
sogno di aiuto.  ne parla 
Npuyen Thau . un vec-
chio amico  porta-
vóce alla'cónferèiiza~ di
gi e ora responsabile della 
politica internazionale del CC 
del

« Le e difficoltà — dice 
— nascono da lunghi anni di 

, da i calamità na-
. Non si deve dimenti-

e che siamo un e fon-
damentalmente : la 

e di a a 
è stata nel '79 di soli 4 mi-

i di h pe  tutto il 
Vietnam, un e di 50 mi-
lioni di abitanti: è un esem-
pio. Ce ne sono . La -
duzione di i non ha -
giunto, nel 1979. i 15 milioni 
di tonnellate, pe e a 
tutti il minimo indispensabile. 

e che abbiamo 13 mi-
lioni di studenti ai i livel-
li di e e disponiamo 
di a solo pe  un o 
di o >, 

Argentina : appell o 
per 137 ragazzi scompars i 

S S — Le fami-
glie di 137 adolescenti, al di 
sotto dei 18 anni, i 
in a dal 1976. han-
no o alla giunta mili -

e pe e spiegazio-
ni sulla o . Lo si è 

o a s . 
Questo passo si aggiunge 

a quello o in questo 
senso la settimana a 
dalle famiglie di 64 giovani 

e anche esse e 
e il o . 

Nella o a le fami-

glie o che gli scom-
i sono tutti stati -

stati nel o domicilio al-
l'alba da uomini : «

i di questi i 
— o i nel-
la o a — ci avevano 

o che si a 
solo di un e -

o e che o potuti an-
i a e il o do-

po ad a fissata, cosa che 
abbiamo fatto. a questo 
passo si è o inutile. 
come e quelli i 
al o degli i ». 

Colombia : occupat a 
l'universit à di Bogot à 

' — Secondo quan-
io a la polizia, a i 
600 studenti colombiani che j 
chiedono e nella pub- ' 
bhea , hanno oc-
cupato la notte a l'uni- [ 

a di pedagogia a - i 
tà ed hanno o come ostag- | 
gi il e e sette i ' 
del consiglio - < 

zione. Gli studenti chiedono 
che il o cambi i -

i di selezione e -
ta sei studenti espulsi l'an-
no . 

La polizia che ha - i 
dato l'edificio, situato nella l 

e e di -
tà, non ha o se gli 
studenti siano . ' 

e Nel 1975 — aggiunge — 
o di e ottenuto 

una pace e pe -
e il o , pe

e le condizioni di vi-
ta del popolo, ma poi, e 
a tutti i i esistenti. 
i i con la Cina sono 

e andati o e 
ciò ha o a e de-

e la possibile collabo-
e con i paesi ». 

« Abbiamo dovuto e j 
la a — continua Le — 
ma deve e o che 
noi non vogliamo e in 
conflitto con il popolo cine-
se. noi o e -
spetto o questo popolo 
che ha una antica civiltà. 
sappiamo di e tanti ami-
ci in Cina, siamo due paesi 
che e con cicli i 

i hanno compiuto una 
e . Vo-

gliamo e e 
pacificamente il a ci- ' 
no-vietnamita; e i ne- | 
goziati abbiamo fatto molte ' 

, ma i i cine-
si le hanno, ,
te. attuando o il o 

e una linea politica che 
noi definiamo egemonica ed 
espansionista. a essi sanno 
che abbiamo, pe  anni, sop-

o le i delle 
e di i , che siamo 

stati i a e il 
o folle attacco e che. ap-

poggiando le e del FUNS
abbiamo dato un o 
pe e il popolo cambo-
giano dal o totale». 

e Già e due volte siamo 
stati al fianco del popolo 
cambogiano, o i -
si e o gli , e 
tutte e due le volte — ag-
giunge — siamo i nel 

o . Oggi, la Cam-
bogia ha il suo , sta 

o lo Stato, il suo 
o o con il

scimento e -
à un e unito e o 

a e le sue e >. 
 come vedete U vostro 

futuro? 
€ l Vietnam vuole la pa-

ce. vuole e e stabi-
e nuovi legami di coope-

e economica con tutti 
i paesi senza distinzioni di 

Viaggio nella à 
da i a m h 

Cosa signific a per il Vietna m il peso del sottosvilupp o e dell e recent i guerr e — La 
strad a da Saigon alla capital e khme r dov e c'è una difficil e ricostruzion e da fare 

convinzioni politiche. La pa-
ce, la e e la so-

à sono pe  noi con-
dizioni vitali e decisive pe
la e ed il -

. La a socialismo 
significa una società -
na sviluppata, stiamo -

o la a o il so-
cialismo, o dalla no-

a situazione di e e-
e , sottosvi-

luppato, ma che a con 
ottimismo , un ot-
timismo "scientifico"  che ci 
ha o di e nu-

e difficoltà in mezzo se-
colo di lotte ». 

Vietnam. Cina, Cambogia: 
le parole di  sono l'inizio  di 
un lungo viaggio, da Hanoi a 
Ho Chi  Ville e da qui 
a  partenza 
è in auto, alle cinque del mat-
tino.  strada raggiunge do-
po due ore, anche attraver-
sando vaste zone distrutte, la 
frontiera cambogiana.  vil-
laggio di confine si chiama 
Go  tutte le case sono 
rase al suolo, ci sono posta-
zioni militari  e una grossa 
costruzione che sembra una 
fortezza.  il  visto ot-
tenuto all'ambasciata cambo-
giana a Hanoi, parlo con un 
ufficiale vietnamita. Gli spie-
go lo scopo del viaggio e lui 
ci tiene a dirmi che questo 
punto di frontiera già duran-
te la guerra contro gli USA 
i partigiani l'avevano conqui-
stato insieme con la fortezza, 
prima presiediata dai soldati 
di Thieu. Alla fine della guer-
ra i rapporti con i soldati di 
frontiera cambogiani erano 
buoni, ma nell'ottobre del '76 
questi furono cambiati con 
altri  che egli definisce con 
l'espressione « molto ostili 
verso di noi ». Alla parete una 
carta con varie segnalazioni: 
mi fa vedere i punti dove le 
divisioni di  avevano 
attaccato prima del '79.
mi indica le distruzioni in 
territorio vietnamita, mi sa-
luta e mi augura buon viag-
gio che sarà duro — dice — 
perché la-strada fino al Afe-' 

PHNOM PENH — Giovan i di front e ad un cinem a appen a 
riapert o nel centr o dell a capital e 

kong è piena di i 
scavati nel 1978 dai soldati di 

 in territorio cam-
bogiano, il  primo villaggio è a 
15 chilometri, la pagoda è di-
strutta, ci sono capanne co-
struite su palafitte, c'è un 
piccolo mercato, donne e uo-
mini, alcuni con biciclette. 

 dieci granài 
camion pieni di inferi , l'inter-
prete dice che sono aiuti ar-
rivati al porto di Saigon per 
la Croce  cambogiana. 
Ci lasciano passare suonan-
do i clacson in segno di sa-
luto.  un posto di 
guardia vigilato da due sol-

dati, uno vietnamita ed uno 
cambogiano con la fascia al 
braccio con il  distintivo del 

Son  a 50 chilometri 
dalla frontiera, era un grosso 
paese: ora le case con i nego-
zi sulla strada principale so-
no tutte distrutte. C'è più 
avanti un mercato con una 
trentina di bancarelle, dove 
si vendono piccole cose, frut-
ta. del sangue di maiale cot-
to. oggetti di merceria, ta-
bacco sfuso, matite cinesi, 
piccoli contenitori di plastica 
da tre litri  e sapone che ho 
visto anche nei mercati di 
Saigon. 

Siamo a 70 chilometri dal 
confine e vedo per la prima 
volta dei carri bassi e lunghi. 
con ruote di legno; attorno ad 
uno, per tirarlo, una decina 
di uomini e donne in preva-
lenza giovani.  fotografia-
mo, si mettono in posa, sor-
ridono: sianno rientrando al 
loro villaggio. 

 strada è piena di gente 
a piedi e in bicicletta, sempre 
più frequenti si vedono pic-
coli calessi tirati da piccoli 
cavalli e sopra c'è di tutto: 
maialini, galline, anitre, con-
tenitori di plastica, tegami di 
alluminio. 

Arriviamo a Net  do-
po otto ore di macchina; è il 
punto dove si attraversa il 

 con un grande tra-
ghetto. C'è una lunga fila di 
automezzi, di vecchie corrie-
re, di carri tirati con i buoi, 
a mano, tante biciclette che. 
con l'incastro di canne di 
bambù, sono piene di masse-
rizie, di animali da cortile. 
Tutti aspettano pazientemen-
te il  loro turno per imbarcar-
si, si vede un continuo sven-
tolio di ventagli molto rudi-
mentali per scacciare le mo-
sche ed avere un po' di ven-
tilazione. 

 nostro autista cambogia-
no dice che questo è il  suo 
decimo viaggio; il  primo lo 
aveva compiuto un mese do-
po la liberazione di

 adesso è tutto cambia-
to. c'è da mangiare, l'acqua 
dolce da bere, il  traffico è 
diretto dai giovani cambogia-
ni, uomini e donne, molti dei 
quali sono armati ed hanno 
attorno al braccio la fascia 
del  dice con una 
certa fierezza, mentre si av-
vicinano a noi dei bambini 
con piccole ceste, vendono 
banane, fette di cocomero, 
pesce essiccato. 

Arriva il  nostro traghetto, 
scendono camion militari  viet-
namiti, saranno i primi e ul-
timi che mi sia capitato di 
vedere nel corso della mia 
permanenza. 

Arriviamo nel tardo pome-
riggio alla periferia di

 strade principal i sono 
pulite, il  traffico è diretto da 
ragazze cambogiane in divisa 
re» de con il  bracciale rosso 
del  vedo cumuli di 
filo  spinato agli angoli delle 
strade laterali che sono state 
recentemente riaperte; altre 
sono ancora chiuse da una 
sbarra di legno manovrata a 
mano da giovani soldati cam-
bogiani armati, in garitte co-
struite a fianco della sbar-
ra. Quasi tutti i negozi sono 
sventrati, la banca naziona-
le, i ministeri , gli istituti 
scientifici, la sede
sono ridotti a cumuli di ma-
cerie. Così le pagode, men-
tre la grande cattedrale cat-
tolica non esiste più. 

a la città rivive con i 
suoi punti di ristoro a base 
di riso, verdure e pesce si-
tuati agli angoli delle gran-
di strade, con i piccoli mer-
cati all'aperto sorti dal nul-
la dove si può acquistare con 
la nuova moneta cambogia-
na, quella vietnamita, con lo 
scambio di merci ed anche 
con dollari.  traffico nelle 
strade è continuo: si vedono 
transitare vecchi automezzi. 
macchine americane di ogni 
tipo ed ancora inglesi e giap-
ponesi. 

 rappresen-
tante del  viene a sa-
lutarci nella piccola casa ad 
un piano dove siamo alloggia-
ti assieme ad una delegazione 
della Croce  della Bul-
garia; è giovane, U suo viso 
esprime un dolore che ogni 
cambogiano sembra portare 
con sé. 

 suo saiuto è quello dì un 
mondo che 7 inasce: < Oggi a 

m h sono già -
nati a 200.000 abitanti. 
l'acqua e 1 a a 

e poche e al o 
siamo i a . 
Gli aiuti i dei paesi 
socialisti a ed a anche 
quelli i hanno al-
lontanato il o di una 

a totale, siamo alla vi-
gili a della stagione delle 
piogge, o e la 
coltivazione del o su a 
scala. Sono state e 
molte scuole, alcuni ospedali 
e e dopo il o 
dei vecchi , la o 
ha o a , esco-
no due i settimanali. 
ma voi sapete, qui cinque 
anni fa vivevano due milioni 
di abitanti ». 

Antoni o Panier i 

Iveco per il trasport o legger o IVECO 

Non a caso 
si chiam a Grinta . 

Se non l'avet e mai portato , fors e vi sarete chiest i perch é TOM Grint a s! chiam a così . 
La rispost a non è difficile . Confrontatel o con cert i camioncin i che ci sono in giro e vedret e saltar fuor i tutt a la 

grint a degl i OM Grinta . Sono diec i ver i autocarr i con diec i version i a cabin a normale , doppi a e tripla , 
diec i portat e e tre passi diversi . Tutt i pront i a servirv i docilment e su ogni tipo di strada , anche 

i più accidentat i percors i di campagna , con la massim a maneggevolezz a e senza paura 
di affaticarsi . Insomma , gli autocarr i Grint a hanno verament e tutt i i numer i per 

essere i miglior i "collaboratori "  di chi ha esigenz e di trasporto : 
mantengon o quel che prometton o e... vi danno anche qualcos a in 

più . Tant'è vero che, fin dalla lor o comparsa , hanno 
riscoss o un success o senza precedenti : In tutt a 

Europa . Allora , fate pure tutt i i confront i che 
volet e e poi...  arrivederc i dal più -

vicin o Concessionari o OM. 

OM Grinta . 
Ha convint o P Europa . 

' 


